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COMUNICATO STAMPA 
 

 
FONDAZIONE SYMBOLA ED ENEL PRESENTANO “100 ITALIAN RENEWABLE ENERGY STORIES”  

 
 

L’ITALIA È IL SECONDO PAESE PRODUTTORE EUROPEO, DOPO LA GERMANIA, DI TECNOLOGIE PER LE RINNOVABILI  
 
 

IN ITALIA LA FILIERA DELLE RINNOVABILI CONTA 37.655 IMPRESE DI CUI UN TERZO SI CONCENTRA IN LOMBARDIA, 
LAZIO, VENETO 

 
 
 

ITALIA IN PRIMA FILA PER LA RACCOLTA E IL RICICLO DEI MODULI FOTOVOLTAICI GIUNTI A FINE VITA 
 
 

 
 
ERMETE REALACCI, PRESIDENTE FONDAZIONE SYMBOLA: “IL DIRETTORE ESECUTIVO DELL’AIE FATIH BIROL, NEL 
2023, HA DICHIARATO CHE L’85% DELLA NUOVA POTENZA ELETTRICA INSTALLATA ERA DA ENERGIE RINNOVABILI. LA 
TRANSIZIONE VERDE AIUTA UN FUTURO PIÙ A MISURA D’UOMO. PUNTARE SULLE RINNOVABILI E SULL’EFFICIENZA FA 
CRESCERE L’ITALIA LA RENDE PIÙ LIBERA, DÀ FORZA ALLA NOSTRA ECONOMIA E AUMENTA I POSTI DI LAVORO. 
COME È SCRITTO NEL RAPPORTO SONO 37.655 IMPRESE CHE DICHIARANO ATTIVITÀ LEGATE ALLA FILIERA DELLE 
RINNOVABILI, CIRCA IL 13% IN PIÙ RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE. GUARDANDO AI TERRITORI, QUASI UN TERZO 
DELLE IMPRESE SI CONCENTRA IN LOMBARDIA, LAZIO E VENETO. C’È UN’ITALIA CHE ECCELLE IN MOLTI SEGMENTI 
DELLA NUOVA ECONOMIA SOSTENIBILE: IL NOSTRO PAESE DÀ IL MEGLIO DI SÉ QUANDO INCROCIA I SUOI CROMOSOMI 
ANTICHI, LA SUA IDENTITÀ CON UN MODO TUTTO ITALIANO DI FARE ECONOMIA: CHE TIENE INSIEME INNOVAZIONE E 
TRADIZIONE, COESIONE SOCIALE, NUOVE TECNOLOGIE E BELLEZZA, CAPACITÀ DI PARLARE AL MONDO SENZA 
PERDERE LEGAMI CON TERRITORI E COMUNITÀ, FLESSIBILITÀ PRODUTTIVA E COMPETITIVITÀ”. 

 
 
 

NICOLA LANZETTA, DIRETTORE ITALIA DI ENEL: “LE 100 STORIE ITALIANE DI ENERGIA RINNOVABILE” RACCONTANO 
UN’ITALIA DI ECCELLENZE CHE CON IDEE, TECNOLOGIE AVANZATE E UNA FILIERA DIFFUSA SU TUTTO IL TERRITORIO 
CONSENTONO AL PAESE DI ESSERE TRA I PROTAGONISTI DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA DEL CONTINENTE. SIAMO 
NEL PIENO DI UN PERCORSO ANCORA LUNGO NEL QUALE BISOGNA FARE SQUADRA, PUNTANDO CON DECISIONE 
SULLE RINNOVABILI, PER RAGGIUNGERE GLI SFIDANTI OBIETTIVI CLIMATICI DELL’AGENDA 2030. OCCORRE QUINDI 
CONTINUARE A INVESTIRE SU TECNOLOGIE E INNOVAZIONE, SUI SISTEMI DI ACCUMULO CHE GARANTISCONO UNA 
GESTIONE CORRETTA DELL’ENERGIA PRODOTTA E SULLA MODERNIZZAZIONE, RESILIENZA E DIGITALIZZAZIONE 
DELLE RETI CHE RAPPRESENTANO L’ARCHITRAVE DEL SISTEMA ELETTRICO E DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA DEL 
PAESE”. 

 
 

Roma, 29 Maggio 2024. Il rapporto 100 Italian Renewable Energy Stories promosso da Symbola – 

Fondazione per le qualità italiane ed ENEL, in collaborazione con KEY - The Energy Transition Expo, 

è dedicato alle tecnologie sviluppate nel mondo delle rinnovabili ed è stato presentato oggi, presso 

l’Auditorium Enel, da Ermete Realacci, presidente della Fondazione Symbola; Nicola Lanzetta, 

direttore Italia Enel. Sono intervenuti Angelica Agosta, Ceo Ennovia; Alessandra Astolfi, Global 

Exhibition Director Green & Technology division IEG; Matteo Cavalletti, Innovation Manager MIDAC; 

Stefano Lorenzi, Ceo 3SUN; Letizia Magaldi, presidente Magaldi Green Energy. Ha moderato l’evento 

Fausta Chiesa, giornalista del Corriere della Sera. 

Dopo aver indagato l’innovazione made in Italy nelle filiere dell’e-mobility e dell’automazione, dell’economia 

circolare e delle life sciences, il rapporto esplora, attraverso il racconto di cento storie di innovazione, un 

sistema articolato di soggetti imprenditoriali, pubblici e del terzo settore, attivi nelle diverse parti della filiera: 

dalla manifattura (produzione di Prodotti e componenti e di Macchinari) alla Ricerca e Sviluppo, dalle attività 

di Progettazione e permitting a quelle legate all’Installazione e manutenzione, dallo sviluppo di Software e 

hardware al Fine vita, fino ad arrivare alla Promozione.  
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“Il direttore esecutivo dell’AIE Fatih Birol, nel 2023, ha dichiarato che l’85% della nuova potenza elettrica 

installata era da energie rinnovabili. La transizione verde aiuta un futuro più a misura d’uomo. Puntare sulle 

rinnovabili e sull’efficienza fa crescere l’Italia la rende più libera, dà forza alla nostra economia e aumenta i 

posti di lavoro. Come è scritto nel rapporto – dichiara Ermete Realacci, presidente della Fondazione 

Symbola - sono 37.655 imprese che dichiarano attività legate alla filiera delle rinnovabili, circa il 13% in più 

rispetto all’anno precedente. Guardando ai territori, quasi un terzo delle imprese si concentra in Lombardia, 

Lazio e Veneto. C’è un’Italia che eccelle in molti segmenti della nuova economia sostenibile: il nostro Paese 

dà il meglio di sé quando incrocia i suoi cromosomi antichi, la sua identità con un modo tutto italiano di fare 

economia: che tiene insieme innovazione e tradizione, coesione sociale, nuove tecnologie e bellezza, 

capacità di parlare al mondo senza perdere legami con territori e comunità, flessibilità produttiva e 

competitività. C’è molto da fare ma da qui possiamo partire per affrontare non solo i nostri mali antichi ma il 

futuro e le sfide che ci pone. Possiamo farlo dentro la missione che si è data l’Europa con il Next Generation 

EU, per rispondere alle crisi tenendo insieme coesione, transizione verde, digitale. Dobbiamo farlo 

rafforzando nel mondo un percorso di cooperazione e di pace oggi indebolito. Per costruire insieme, senza 

lasciare indietro nessuno, senza lasciare solo nessuno, un mondo più sicuro, civile, gentile come è scritto nel 

Manifesto di Assisi promosso dalla Fondazione Symbola e dal Sacro Convento di Assisi”. 

“Le 100 storie italiane di energia rinnovabile” raccontano un’Italia di eccellenze che con idee, tecnologie 

avanzate e una filiera diffusa su tutto il territorio consentono al paese di essere tra i protagonisti della 

transizione energetica del continente” ha dichiarato Nicola Lanzetta, Direttore Italia di Enel “Siamo nel 

pieno di un percorso ancora lungo nel quale bisogna fare squadra, puntando con decisione sulle rinnovabili, 

per raggiungere gli sfidanti obiettivi climatici dell’agenda 2030. Occorre quindi continuare a investire su 

tecnologie e innovazione, sui sistemi di accumulo che garantiscono una gestione corretta dell’energia 

prodotta e sulla modernizzazione, resilienza e digitalizzazione delle reti che rappresentano l’architrave del 

sistema elettrico e della transizione energetica del Paese”. 

 

L’Italia può essere in prima fila 

L’Italia è il secondo Paese produttore europeo, dopo la Germania, di tecnologie per le rinnovabili, con la sola 

eccezione dell’eolico, dove metà della produzione è danese. A tal proposito, nel 2023 Vestas, azienda 

danese leader nel mercato dell’energia eolica, ha avviato proprio in Italia e, più nello specifico nello 

stabilimento di Taranto (dove impiega oltre 1300 addetti), la produzione della pala più grande al mondo: la 

V236-15.0 MWTM. Parte delle tecnologie e componentistica prodotta nei confini nazionali è destinata 

all’export: con il 3% dell’export mondiale, il nostro Paese è il sesto Paese esportatore di tecnologie per la 

produzione di energia rinnovabile (dopo Cina, Germania, USA, Giappone e Hong Kong). 

In Italia la filiera delle rinnovabili conta 37.655 imprese. Di queste il 39,2% si occupa di attività di 

installazione e manutenzione, il 13,8% di produzione di energia, il 12,3% di commercio, l’9,6% di 

manifattura, il 6,4% di affitto e gestione immobiliare e il 6,1% di attività di consulenza, collaudo e 

monitoraggio. Guardando ai territori, quasi un terzo delle imprese si concentra in Lombardia, Lazio e 

Campania. 
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All’interno di questa filiera, si distinguono quasi 800 imprese focalizzate nello sviluppo di tecnologie di punta: 

parliamo di un asset strategico per l’Italia, considerato che generano un fatturato di 12 miliardi di euro e 

occupano 37.000 addetti. Di queste, le aziende che operano prevalentemente o esclusivamente nella filiera 

(circa la metà del totale) sono in crescita sia in termini di valore della produzione che di sviluppo di nuove 

tecnologie: a fronte di un valore della produzione cresciuto del 14,3% tra il 2015 e il 2019 (contro il +7,8% 

registrato dai fornitori di energia e gas), i brevetti iscritti a bilancio sono saliti dell’176,6%. Dato 

particolarmente significativo, in un contesto che vede l’Italia sempre meno tra i leader nei brevetti su 

tecnologie del settore energetico. 

 

Produzione macchinari 

Riguardo la Produzione di macchinari, le aziende made in Italy più competitive hanno saputo 

rispondere alle richieste del mercato offrendo ai propri clienti soluzioni automatizzate per migliorare 

qualità ed efficienza produttiva, riducendo contemporaneamente i costi.  

La filiera potrà ulteriormente trovare slancio grazie alla futura industrializzazione delle soluzioni in via di 

sviluppo da parte dei diversi centri di ricerca autonomi o interni alle aziende. Dai progetti volti a migliorare le 

soluzioni di stoccaggio migliorandone le capacità e la durata di accumulo dell’energia, riduzione degli 

ingombri o al miglioramento della sostenibilità riducendo l’impiego di metalli pesanti. Ma anche progetti di 

ricerca destinati a rendere più efficiente la produzione elettrica da fonte rinnovabile (come quelli volti allo 

sviluppo del fotovoltaico a concentrazione), ad automatizzare alcune attività manutentive degli impianti con il 

conseguente drastico abbassamento dei costi (vedi la pulizia dei pannelli fotovoltaici) e ad aumentare le 

capacità di sfruttamento di risorse naturali ad oggi ancora sottoutilizzate come, ad esempio, le onde marine.  

La componente manifatturiera della filiera, che si tratti di produzione di prodotti e componenti o di 

macchinari, si caratterizza per la sartorialità delle soluzioni offerte dalle imprese italiane, in virtù della 

capacità made in Italy di promuovere soluzioni adatte alle diverse situazioni e alle esigenze della 

committenza.  

 

Rinnovamento infrastrutture energetiche 

Altro fattore determinante per la crescita della filiera delle rinnovabili nel nostro Paese che emerge 

dal report è il processo di rinnovamento in corso delle infrastrutture energetiche. Lo scenario degli 

ultimi anni sta cambiando radicalmente: basti pensare che nel primo semestre del 2023 in Italia è triplicato il 

numero di impianti rinnovabili connessi alla rete di distribuzione nazionale rispetto allo stesso periodo 

dell’anno precedente (superando addirittura il numero di allacci complessivi del 2022). Il percorso verso 

l’indipendenza energetica e la sostenibilità ambientale del Paese vede una crescita sensibile del numero di 

prosumer a bassa tensione, ossia aziende o privati cittadini che, oltre che consumatori, sono diventati 

produttori di energia (grazie a pannelli fotovoltaici, dispositivi micro-eolici, batterie delle auto green che 

possono ricevere ma anche rilasciare la carica, etc.). Questo nuovo scenario richiede un rinnovamento della 

rete elettrica in ottica di smart-grid, per integrare in modo intelligente e flessibile le azioni di tutti gli utenti e 

prosumer. Questo comporta un rinnovamento della rete da molteplici punti di vista: cruciale a questo scopo 

non è solo l’aumento del numero delle cabine primarie, ma anche l’incremento della capacità di accogliere 

nuovi bisogni attraverso la digitalizzazione delle reti, l’installazione dei contatori elettronici di seconda 
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generazione (smart meter), lo sviluppo di software in grado di fornire previsioni accurate sui consumi 

energetici e sulla produzione da fonti rinnovabili e via dicendo.  

 

 

Raccolta e riciclo dei moduli fotovoltaici 

L’Italia è in prima linea anche sul tema Fine vita: basti pensare alla capacità di anticipazione della 

direttiva europea sui rifiuti elettronici grazie all’azione di uno dei suoi maggiori consorzi attivi in 

questo ambito, che ha saputo strutturare la prima filiera italiana per la raccolta e il riciclo dei moduli 

fotovoltaici giunti a fine vita. Oppure all’impegno di numerosi soggetti imprenditoriali e centri di ricerca, per 

allungare la vita dei prodotti e componenti o per sperimentare soluzioni innovative che ne migliorino la 

circolarità.  

 

La fotografia che emerge dal report restituisce un’idea sui punti di forza del nostro Paese in tema di 

transizione verde. Un tessuto di organizzazioni distribuite sul territorio in tutti i segmenti della filiera, in cui si 

moltiplicano soluzioni e tecnologie sia relative alla generazione elettrica che alle infrastrutture. Una filiera che 

dovrà rispondere alla crescente domanda di energia da fonti rinnovabili trainata dalle politiche, come nel 

caso delle comunità energetiche, ma soprattutto dalle imprese. 
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Di seguito l’elenco delle 100 storie raccontate: 

FINE VITA: 9-Tech | Caracol | Cobat RAEE | Compton Industriale | Cormatex | Erp Italia Servizi | eTa Blades 

| Feragame INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE: C.E.M.E.S. | CIRCET Italia | Ennovia | REITANO | 

RI.EL.CO. | SITE - Società Impianti Telefonici ed Elettrici | Sundrone 

PRODOTTI E COMPONENTI: 3SUN Gigafactory | Axial Fans International | Camuna Condotte | Comal | 

Costruzioni Oleodinamiche Salvi | E.Geo | Ecolibrì | Energy Dome | Franco Tosi Meccanica | Fri-el Geo | 

FuturaSun | G.B. Service | GES - Green Energy Storage | Glass to power | Hydroalp | i-TES | Industrie De 

Nora | Italvalv | Kenergia | Magaldi | Messina Energia | Midac Batteries | NHOA Energy | Prysmian Group | 

REM Tec | RPS - Riello Solartech | Scotta | SEA - Società Elettromeccanica Arzignanese | Seabreath | SP - 

Studio Pietrangeli | TenarisDalmine | Teon | Terna | Tesmec Automation | Timotei Officine Meccaniche | 

Trevi | W4E - Wave For Energy | Zeco | Zucchetti Centro Sistemi 

PRODUZIONE DI MACCHINARI: Comau | De Pretto Industrie | Loccioni PROGETTAZIONE E 

PERMITTING: ACN Contract | ARDITO | Asja Ambiente Italia | CESI | DBA Group | Gocer | Idroweld | 

Renewable Consulting | Renovo Bioeconomy | Ressolar | SR International | Webuild | 

PROMOZIONE: Italian Exhibition Group - KEY The energy transition export | Kyoto Club | Legambiente 

Nazionale APS RICERCA E SVILUPPO: Bettery | Centro Ricerche Eni di Novara | CNR - ITAE Istituto di 

Tecnologie Avanzate per l’Energia | Eht | ENEA | EURAC Research - Istituto per le energie rinnovabili | FBK 

- Fondazione Bruno Kessler | HYSYTECH | IIT - Istituto Italiano di Tecnologia | Politecnico di Milano - 

Dipartimento di Energia | Politecnico di Torino - Energy Center | Reiwa | Rise Technology | RSE - Ricerca sul 

Sistema Energetico | SeaPower | Sentnet | Sinergy Flow | Thales Alenia Space | Università degli Studi di 

Napoli Federico II | Università degli Studi di Roma La Sapienza | Università degli Studi di Trento 

SOFTWARE E HARDWARE: Arpitel - Ingegneria e Telecomunicazioni | Helio Switch | i-EM | Idnamic | Maps 

| Nen - Yada Energia | Regalgrid 

 

 

 

 

 

 

 

Il rapporto si può scaricare su www.symbola.net   

 
 
 

 


